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Nella prima parte, per ogni risposta giusta ottenete 1 punto, per ogni risposta sbagliata – 0,5 punti, 
mentre se non rispondete ottenete 0 punti. Il punteggio complessivo è dato dalla somma dei punti 
ottenuti in ciascuna domanda. È necessario rispondere in modo corretto ad almeno 8 domande. 

 

Prima Parte (max 15 punti) 

 
1.  Considerate un mercato in cui vengono consumati beni che generano esternalità negative. La curva di 

domanda sociale: 

a) coincide con la curva di domanda privata; 
b) si trova al di sopra della curva di domanda privata; 
c) si trova al di sotto della curva di domanda privata; 
d) non tiene conto della perdita di benessere sopportata dalla collettività. 
 

2.  In quale delle seguenti situazioni un contribuente è definito incapiente, ovvero nella condizione di non poter 
godere pienamente dei benefici fiscali previsti dalla normativa: 

a) la base imponibile è maggiore dell’imposta netta; 
b) il reddito complessivo meno la base imponibile è positivo; 
c) le deduzioni sono superiori al reddito complessivo; 
d) le detrazioni sono inferiori all’imposta lorda. 

3.  Il debito pubblico rilevante per il Patto di stabilità e crescita europeo  

a) è l’indebitamento della PA 
b) è il debito dello Stato 
c) è il debito consolidato dello Stato e degli Enti locali 
d) è il debito della PA. 

4.  Le politiche di contrasto della povertà dipendono dalla definizione che si dà della povertà. In particolare: 

a) la povertà assoluta è definita con riferimento alle persone che si rivolgono agli uffici sociali dei comuni; 
b) la povertà relativa è definita con riferimento a coloro che perdono il reddito da lavoro; 
c) la povertà assoluta tiene conto di coloro che non dispongono dei beni e servizi essenziali per 

soddisfare i bisogni minimi; 
d) la povertà assoluta misura le risorse economiche a disposizione di ogni persona rispetto a quelle 

possedute dai più ricchi. 

5. Il fisco deve prelevare 5 milioni d’imposta da Ricco e Povero. Entrambi hanno la stessa curva di utilità 
marginale, decrescente. Ricco ha un reddito di 24 milioni, Povero di 20. Come distribuirà il prelievo un fisco 
ispirato al principio del sacrificio minimo: 

a)   4 milioni da Ricco ed 1 da Povero 
b)   4,5 milioni da Ricco e 0,5 da Povero 
c)   5 milioni da Ricco e nulla da Povero  
d)  2,5 milioni da ciascuno dei due contribuenti 



6. Motivate la risposta di cui alla domanda precedente. 

………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………… 

7. Una recente analisi delle ipotesi di flat tax attualmente oggetto di dibattito stima una incidenza dell’Irpef sul 
reddito complessivo rappresentato nel grafico. In esso è riportata l’incidenza dell’imposta per decili di reddito 
complessivo familiare con riguardo a tre ipotesi: la legislazione vigente, una quasi flat tax e una proposta 
organica di flat tax (Ibl). In base a tale analisi, il passaggio dalla legislazione vigente alla quasi flat tax 
comporta quale effetto: 

a) il decimo decile di reddito gode dei 
maggiori sgravi fiscali; 

b) il primo decile di reddito gode dei 
maggiori sgravi fiscali; 

c) il prelievo fiscale diventa regressivo; 

d) il prelievo fiscale diventa più 
progressivo. 

 

8. Motivare la risposta (anche spiegando i 
termini tecnici contenuti nella risposta che avete 
selezionato). 

……………………………………………………………………………………………………………..………………… 

……………………………………………………………………………………………………………..………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

9.  In presenza di un’imposta, il concetto di eccesso di pressione (o perdita netta di benessere) si riferisce a: 

a) il trasferimento di risorse dal consumatore al produttore; 
b) la perdita di surplus derivante dall’imposta; 
c) l’aumento del surplus del produttore derivante dall’imposta; 
d) la perdita di gettito quando l’aliquota d’imposta è superiore a quella ottimale. 
 
 

10.  Il Governo intende mantenere il rapporto debito/Pil al livello del 130%. Il disavanzo complessivo è pari al 
2% del Pil. Qual è il tasso di crescita dell’economia compatibile con tali valori?  (indicare i passaggi 
necessari per ottenere il risultato, precisando in modo chiaro il significato di ogni parametro). 

 
…………………………………………………………………………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

 



11. Nel 2017, il Conto Economico della Pubblica Amministrazione registra i seguenti valori:  
 interessi passivi: 65;   totale delle uscite: 840;  totale delle entrate: 800. 
 Sulla base di questi dati: 
a) il risparmio pubblico è 40; 
b) l’avanzo primario è 105; 
c) l’indebitamento netto è 40; 
d) l’indebitamento netto è 105. 

12. Il rispetto del Patto di Stabilità e Crescita europeo prevede che: 

a) il disavanzo delle Settore Statale sia inferiore al 3% del PIL; 
b) il disavanzo delle Amministrazioni Pubbliche sia inferiore al 3% del PIL; 
c) il disavanzo delle Amministrazioni Pubbliche sia inferiore al 3% delle entrate complessive; 
d) il disavanzo del Settore Statale sia inferiore al 3% delle entrate complessive. 

 
 
 
13. Alcuni programmi di contrasto della povertà possono produrre effetti negativi noti come “trappola della 

povertà”. Quale delle seguenti definizioni descrive adeguatamente la trappola della povertà: 

a) i poveri che ricevono un sussidio incondizionato alimentano l’economia sommersa; 

b) i poveri sono incentivati a produrre reddito quando vi è completa sostituzione tra reddito addizionale 

guadagnato e perdita del sussidio (entro i limiti della linea di Povertà); 

c) i poveri non sono incentivati a lavorare perché il lavoro richiede sforzo e sacrificio; 

d) i poveri non hanno alcun incentivo a produrre reddito perché ogni euro in più di reddito guadagnato 

corrisponde a un euro in meno di sussidio pubblico (entro i limiti della linea di Povertà). 

 
 
14. Quale intervento potreste suggerire per contenere gli effetti della trappola della povertà?  
 

…………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………… 

 
 
15. L’Isee, Indicatore della Situazione Economica Equivalente, è lo strumento utilizzato per l’accesso a gran 

parte delle prestazioni sociali agevolate. Nella versione attualmente in vigore: 

a) è pari alla somma dell’indicatore della situazione reddituale (ISR) e del 20% dell’indicatore della 

situazione patrimoniale (ISP);  

b) l’Indicatore della Situazione Patrimoniale tiene conto solo dei beni immobili; 

c) è riferito a nuclei familiari resi omogenei mediante una scala di equivalenza; 

d) l’indicatore della situazione reddituale (ISR) tiene conto solo dei redditi dichiarati a fine Irpef. 

 

 

 

 

 



Seconda Parte 
 

 

Esercizio I (max 9 punti) 

 
Considerate la seguente imposta progressiva per scaglioni sul reddito personale: da 0 a 20.000 euro 10%, da 20.000 a 
30.000 euro 15%, oltre 30.000 euro 25%. 
1. Rappresentate graficamente l’aliquota marginale e l’aliquota media dell’imposta. [1 punto] 
1.Calcolate il debito d’imposta del sig. Rossi che ha un reddito da lavoro di 25.000 euro. Scrivete in modo chiaro tutti i 
passaggi. [2 punti] 
2. Alla luce del risultato precedente, definite e calcolate l’aliquota media per Rossi. Scrivete tutti i passaggi. [1 punto] 
3. Immaginate che, a seguito del rinnovo contrattuale, il reddito di Rossi aumenti a 28.000 euro: qual è l’aliquota marginale 
che colpisce l’aumento del reddito? Motivare la riposta. (1 punto) 
4. Il Sig. Rossi, reddito 28.000 euro, ha una spesa deducibile pari a 3.000 euro. Indicare chiaramente che cosa si intende 
per deduzione dall’imponibile e calcolare il risparmio di imposta per il contribuente. [2 punti] 
5. Il Sig. Rossi potrebbe preferire una detrazione al 19% rispetto alla deduzione di cui al punto 4? Perché? [1 punto] 
6. L’introduzione di una flat tax al 15% comporterebbe un aumento o una diminuzione del debito di imposta del Sig. Rossi? 
Considerate un reddito di 25.000 senza deduzione. [1 punto] 

 

 



 

Esercizio II (max 6 punti) 
 

 

Illustrare la funzione del benessere sociale dovuta a J. Bentham (o funzione utilitarista) e 

rappresentarla graficamente.  [3 punti] 

Spiegare in presenza di quale modifica dell’allocazione delle utilità degli individui aumenta – secondo 

Bentham – il benessere di una collettività. [1 punti] 

Secondo voi, un cambiamento che, secondo il principio di Bentham, può essere considerato un 

miglioramento del benessere della collettività è tale anche secondo Rawls? Motivare la risposta [2 

punti] 

 

 

 

 

 


